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La questione urbana: dalla percezione delle sfide all'avvio delle azioni. Il 
caso dell'iniziativa Act-Vill. 

Businaro U. L. 

Convegno Piazze telematiche, Roma 2 febbraio 1995 

Quando si cerca di esplorare la problematica urbana ci si scontra con la complessità del 
sistema urbano e con un paradosso comune a tutti i tentativi di operare su sistemi 
complessi: la necessità da una parte di un approccio olistico, globale, al sistema (che 
tenga conto delle irriducibili interazioni tra il tutto e le parti) per capire il sistema e, d’altra 
parte, di un approccio riduzionista (che isoli le parti) per intervenire a modificare il sistema. 
Il paradosso non ha conseguenze quando il sistema è in uno stato di stabilità e quindi le 
azioni riduzioniste sui componenti e sottosistemi del sistema globale non cambiano la sua 
struttura stabile. Quando così  è, le sfide sono spesso legate a ricuperare efficienza per un 
sistema apparentemente saturo, ma solo per un uso inefficiente delle sue risorse. 
Purtroppo molti sono i segni che le sfide odierne vanno al di là dei problemi connessi con il 
recupero di efficienze. La saturazione delle capacità del sistema sono reali più che 
apparenti. 

Si può allora pensare di intervenire per aumentare le capacità globali del sistema città non 
potendo operare sul sistema globale ma solo su sue componenti? Come si può essere 
sicuri che - data la intrinseca interazione tra il tutto e le parti - l’intervento sulle parti 
produrrà un cambiamento globale nella direzione voluta? 

Il problema di intervenire su un sistema urbano vicino alla saturazione e fortemente 
interattivo non è tuttavia senza speranza. In tali condizione in effetti un sistema complesso 
tende esso stesso ad esplorare "ipotesi" di cambiamento. Se il sistema è auto-
organizzante il cambiamento avverrà cercando di mantenere l’identità del sistema stesso, 
il quid che ne caratterizza l’essenza. Per certi versi in effetti la città può essere considerata 
come un sistema auto-organizzzantesi. L’azione sui sistema deve allora cercare di 
utilizzare le sue dinamiche interne, far leva su di esse, cercando di aiutarlo ad evolversi in 
una direzione piuttosto che in un’altra. Lo sforzo necessario per intervenire sul sistema 
può essere anche molto piccolo in proporzione alle dimensioni del sistema stesso. Infatti in 
condizioni vicine all’instabilità il sistema tenderà ad essere molto reattivo e ad amplificare 
le perturbazioni. Ma in tal caso è essenziale che l’intervento sia guidato da una 
conoscenza approfondita del sistema in esame e, più in generale, da ciò che accomuna i 
sistemi complessi in dette condizioni. L’ipotesi che permette di essere ottimisti sulla 
possibilità di intervenire sul sistema città è che esista una "saggezza della complessità" da 
applicare alla città come sistema fortemente reattivo per guidarlo ad usare le sue forze 
interne a muoversi nella direzione desiderata. 

 




































